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GARGANO:  
“SERVE UNA CUL-

TURA DELLE SCEL-
TE  PER IL FUTURO 

DELLA TERRA”  
 

“Nel giorno dedicato alla 
Terra, un bel regalo sa-
rebbe riappropriarsi di una 
cultura e di un linguaggio 
adeguati: la “frana killer” 
non esiste, ma è criminale 
non provvedere alla manu-
tenzione del territorio; la 
natura non è “matrigna”, 
ma è superbia pensare di 
poterla imbrigliare; i fiumi 
non “inondano” il territorio, 
ma si riappropriano del-
l’alveo originale, che l’uo-
mo vuole invece costringe-
re entro barriere artificiali; 
le piogge non sempre so-
no “eccezionali”, ma se ci 
allaghiamo, abitare in via 
Bassa o in zona Stagni 
qualcosa deve pur signifi-
care…”. A ricordarlo è sta-
to Massimo Gargano, Pre-
sidente dell’Associazione 
Nazionale Bonifiche e Ir-
rigazioni (ANBI) , in occa-
sione dell’Earth Day, pro-
clamato dall’ONU. “At-
tualmente –prosegue- in 
Emilia-Romagna, è in atto 
un’enorme frana da 20 mi-
lioni di metri cubi nel co-
mune di Tizzano Val di 
Parma, causata dalle co-
piose piogge e dal pro-
gressivo abbandono del 
territorio; si tratta di una 

delle 70.000 frane censite 
nella regione. Nella propo-
sta ANBI 2013 di Piano 
per la Riduzione del Ri-
schio Idrogeologico, i Con-
sorzi di bonifica emiliano 
romagnoli hanno indicato 
un fabbisogno di 836 mi-
lioni di euro, finanziabili 
con mutui quindicennali e 
destinati a realizzare 1051 
interventi, tra cui anche il 
consolidamento frane ed il 
ripristino dissesti; una cifra 
importante, ma basti pen-
sare che solo  i  più  recen-
ti episodi sull’Appennino 
hanno provocato circa 120 
milioni di danni diretti, sen-
za considerare le conse-
guenze sulle attività pro-
duttive.” A livello naziona-
le, gli interventi indicati so-
no 3.342 per un importo 
complessivo pari a circa 
7.409 milioni di euro, ca-
paci di attivare oltre 50.000 
posti di lavoro. “E’ questo il 
nostro, concreto contributo 
all’Earth Day in un Paese, 
come l’Italia, dove, ogni 
giorno, 288 ettari sono sot-
tratti all’attività agricola ed 
alla correlata manutenzio-
ne con la conseguenza 
che l’82% dei comuni è in-
teressato dal rischio idro-
geologico e circa 6 milioni 
di persone vivono in zone 
ad alto pericolo.” Offrire 
soluzioni praticabili, accan-
to al quotidiano lavoro sul 
territorio, è caratteristica 
dei moderni Consorzi di 

bonifica: il “sistema esper-
to” Irriframe, voluto dal-
l’ANBI per ottimizzare 
l’uso dell’acqua in agricol-
tura, abbattendone il fab-
bisogno fino al 25%, ne è 
un esempio, che sta inte-
ressando il mondo. “Con-
vinti che il futuro della Ter-
ra dipende dalle scelte di 
oggi –ha concluso il Presi-
dente ANBI - i Consorzi di 
bonifica propongono solu-
zioni attuabili, auspicando 
che il prossimo Governo 
faccia seguire scelte con-
seguenti ad affermazioni di 
principio che, come nella 
giornata odierna, non man-
cano mai.” 
 

Toscana 
EARTH DAY  
DOVUNQUE 

 

In occasione dell’Earth 
Day, anche l’Unione Re-
gionale Bonifiche To-
scana (URBAT)  ha ribadi-
to la necessità di tutelare e 
rispettare il territorio. In 
Toscana sono ben 600 le 
frane censite, su un territo-
rio che è al 65% collinare, 
al 26% montano e che si 
estende solo per il 9% in 
pianura; tali caratteristiche 
impongono un grande la-
voro di prevenzione idro-
geologica e rendono es-
senziale il ruolo manuten-
torio dell’attività agricola. 
Anche in Toscana, investi-
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re in sicurezza idrogeolo-
gica significa non solo evi-
tare disastri, ma aiutare la 
regione a ripartire in dire-
zione di uno sviluppo so-
stenibile e rispettoso della 
natura. 
 

GARGANO A TIZ-
ZANO VAL PARMA  

 
Il Presidente ANBI , Mas-
simo Gargano, sarà a Tiz-
zano Val Parma, comune 
colpito da una grande fra-
na, che sta pregiudicando 
la vita di oltre un centinaio 
di famiglie. Nella mattinata 
di Giovedì, 2 maggio p.v., 
in Sala Civica, parteciperà 
al convegno, che il Con-
sorzio di bonifica Par-
mense  (con sede a Par-
ma) organizzerà per de-
nunciare la grave situazio-
ne di precarietà idrogeolo-
gica, che interessa larga 
parte dell’Appennino. 
 

Calabria 
PROTEZIONE  

CIVILE: PASSO  
DOPO PASSO 

 

La Giunta Regionale della 
Calabria ha approvato lo 
schema di Protocollo d’In-
tesa fra la locale Protezio-
ne Civile e l’Unione Re-
gionale Bonifiche Cala-
bria (URBI) . L’intesa, “bat-
tezzata” sotto l’egida del 
Sottosegretario competen-
te, Franco Torchia, preve-
de lo scambio costante di 
informazioni anche attra-
verso collegamenti telema-
tici e radiotelefonici, l’atti-
vazione di sistemi di previ-
sione meteorologica e i-
drogeologica, l’integrazio-
ne tra le due strutture ope-
rative in caso di emergen-
za, la realizzazione di e-
sercitazioni e simulazioni 
in comune. La stipula della 
collaborazione discende 

dal Protocollo d’Intesa si-
glato, nel 2006, a livello 
nazionale. 
 

Veneto 
+ AMBIENTE =  
+ SICUREZZA  
IDRAULICA  

 

Il Consorzio di bonifica 
Acque Risorgive  (con se-
de a Venezia Mestre) ha 
aperto un nuovo cantiere 
in comune di Marcon: og-
getto dei lavori è lo scolo 
Zermason in un’area deli-
mitata dalla confluenza del 
fiume Zero e dello scolo 
Bianchi. L’importo com-
plessivo dei lavori è di 
€193.500. Si tratta di un in-
tervento, che assume im-
portante valenza ambien-
tale: infatti, si inserisce nel 
piano più generale di risa-
namento delle acque at-
traverso i processi di fito-
biodepurazione, che con-
sentono in modo naturale 
l’abbattimento dei nutrienti, 
in particolare l’azoto. Per 
questo è stata prevista la 
realizzazione di una zona 
umida e di un’area boscata 
con la messa a dimora di 
piante palustri e la crea-
zione di siepi con vegeta-
zione autoctona. Il proget-
to, oltre a mantenere la 
possibilità di utilizzare l’ac-
qua a scopo irriguo, con-
sentirà di utilizzare le piste 
inerbite per le attività di 
manutenzione e svago. 
Saranno infine create aree 
golenali allo scopo di rac-
cogliere l’acqua durante le 
piene più intense.  
 

Umbria 
MASSIMA  

CHIAREZZA  
 

Il Consorzio di bonifica 
Tevere Nera  (con sede a 
Terni) ha adottato il nuovo 
Regolamento, che discipli-

na i criteri di selezione per 
i lavori eseguiti in “ammini-
strazione diretta” e/o con 
“cottimo fiduciario”, preve-
dendo precise soglie di 
spesa, intervenendo anche 
in caso di lavori d’urgenza 
e massima urgenza attra-
verso la figura del RUP 
(Responsabile Unico del 
Procedimento). Il Regola-
mento è stato dotato di 
un’allegato, in cui si defini-
scono i criteri generali per 
la rotazione degli operatori 
economici, affidatari dei 
lavori, nel rispetto delle 
migliori norme di traspa-
renza. Sono indicati inoltre 
le modalità ed i requisiti 
per l’iscrizione all’elenco 
fornitori. 
 

Toscana 
UNA PROGRAM-
MAZIONE “DAL 

BASSO” 
 
Saranno almeno quattro-
centosettantamila i metri 
quadrati di corsi d’acqua, 
posti in manutenzione que-
st’anno nell’Oltreserchio, 
per un investimento com-
plessivo, che supera i set-
tantamila euro da parte del 
Consorzio di bonifica 
Auser-Bientina  (con sede 
a Santa Margherita Ca-
pannori, LU). Il piano degli 
interventi comprende ope-
re su più di cento rii. Su al-
cuni rii particolarmente im-
portanti c’è l’intenzione di 
intervenire due volte, in al-
trettanti momenti dell’anno; 
su altri tratti, oltre al con-
sueto sfalcio, saranna rea-
lizzate anche opere più 
complesse di risagomatu-
ra. La progettazione ha te-
nuto in debito conto tutti i 
suggerimenti e le richieste 
pervenute dai cittadini al 
fine di rendere il piano 
sempre più rispondente al-
le esigenze del territorio. 



 

 

Emilia-Romagna 
OTTIMIZZARE 

L’IRRIGAZIONE  
 

Il Consorzio di bonifica 
di Piacenza  (con sede in 
città), in collaborazione 
con le locali Organizzazio-
ni Professionali Agricole, 
ha organizzato due incontri 
per parlare di “irrigazione 
fra alluvioni e siccità” in 
Val di Trebbia. Sono stati 
illustrati i progetti riguar-
danti il completamento del 
ripristino delle canalizza-
zioni primaria e secondaria 
nell’area irrigua del Treb-
bia (Gossolengo e Gra-
gnano); inoltre è stato pre-
sentato il completamento 
del lavoro commissionato 
al CER - Consorzio Cana-
le Emiliano Romagnolo  
(con sede a Bologna) e al 
CNR (IBIMET): definisce il 
modello matematico di fun-
zionamento del distretto ir-
riguo Val di Trebbia, con-
sentendo di valutare sce-
nari possibili sull’uso delle 
acque e sull’efficacia della 
gestione irrigua, misuran-
done gli impatti socio-eco-
nomici ed ambientali; a tal 
fine, l’ente consortile ha 
anche illustrato le possibili-
tà di Irriframe, il “sistema 
esperto” per l’irrigazione, 
voluto dall’ANBI .  
 

Lombardia 
SI STUDIA UNA  

“ECORETE”  
 

La Fondazione Cariplo ha 
finanziato nell’ambito dei 
bandi 2012 “Promuovere 
la sostenibilità a livello lo-
cale – realizzare la con-
nessione ecologica”, il pro-

getto dal titolo “Le connes-
sioni ecologiche del Si-
stema Verde V’arco Villo-
resi”. Ente capofila del pro-
getto è il Consorzio di 
bonifica Est Ticino Villo-
resi  (con sede a Milano), 
mentre la Regione Lom-
bardia  è  l’ente  cofinan-
ziatore. Complessivamen-
te l’intervento prevede un 
importo di €240.000, di cui 
140.000 a carico dell’istitu-
to bancario; l’obbiettivo è 
uno studio di fattibilità sui 
corridoi ecologici, inqua-
drando il contesto e pro-
ponendo nuovi scenari 
progettuali. 
 

Toscana 
MULTIFUNZIO-
NALITA’ AGRI-
COLA: QUALE 

FUTURO NELLA 
BONIFICA?  

 
Preoccupato per le recenti 
criticità idrogeologiche, il 
Consorzio di bonifica 
Padule di Fucecchio (con 
sede a Ponte Buggianese, 
PT) ha promosso un in-
contro, a livello provinciale, 
con le Organizzazioni Pro-
fessionali Agricole e le 
Centrali Cooperative; sono 
stati illustrati i lavori idrau-
lico-forestali 2013 in fase 
di assegnazione per circa 
un milione di euro. “In 
questi anni –ha eviden-
ziato l’ente consortile– gli 
interventi affidati diretta-
mente agli agricoltori ed al-
le cooperative sono stati 
uno dei punti di forza del 
Consorzio.” Ora con la ri-
forma regionale della Boni-
fica non è però certo che 
questi interventi possano 

essere mantenuti; a que-
sto proposito, i rappresen-
tanti di categoria hanno 
espresso preoccupazione 
per il futuro anche perchè 
l’affidamento di queste o-
pere si ripete da oltre dieci 
anni e molti coltivatori han-
no effettuato investimenti 
sia per la formazione pro-
fessionale che per l’acqui-
sto di macchinari.  
 

Calabria 
SEMPRE 

ATTENTI ALLE E-
SIGENZE DELLA 

COMUNITA’  
 

Il Consorzio di bonifica 
Ionio Catanzarese  (con 
sede a Catanzaro) ha e-
spresso grande soddisfa-
zione per l'ufficializzazio-
ne della concessione, in 
comodato d'uso gratuito, 
di un immobile di proprie-
tà dell'ente a favore de 
“La Fattoria, Società Co-
operativa Sociale” per la 
realizzazione di una fatto-
ria educativa per diver-
samente abili. La struttu-
ra, in località Sellia Mari-
na, era in disuso, da 
quando è stato attrezzato 
il casello di Catanzaro Li-
do, che soddisfa piena-
mente le necessità opera-
tive consortili; la decisio-
ne è stata assunta all’u-
nanimità dall’organo am-
ministrativo consorziale, 
che ha indicato, nella Set-
timana Nazionale della 
Bonifica e dell’Irrigazione, 
la prossima tappa dell’av-
viata collaborazione. 
 

 


